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INTERNI
di Daniela Valdata

124 ILOVESICILIA

A Mondello, alle porte di Palermo, 
un rudere abbandonato per anni 
è stato trasformato in una villa di design 
con soluzioni tecnologiche 
a basso impatto ambientale
Foto © Fabio Gambina

La 
seconda 
vita 
di una 
stalla
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L’
intervento di ristrutturazione edilizia 
residenziale nella zona di Mondello, re-
alizzato dall’architetto palermitano di 
adozione Gianluca Insinna, rivela come 
un rudere – una stalla abbandonata per 
anni in stato di estremo degrado – può 
ricominciare a vivere stagioni di rinno-
vato prestigio e rispondere prontamente 
alle richieste di un restyling strutturale e 
d’immagine con soluzioni tecnologiche a 
basso impatto ambientale. Questa villa è 
stata attentamente progettata attraverso 
la composizione di volumi semplici e alte 
prestazioni energetiche: ha mantenuto il 
perimetro murario originale in conci di 
calcarenite e, dove si è reso necessario 
scucire e ricucire la trama dei filari, si 
sono riutilizzati gli stessi conci di recu-
pero. Per la realizzazione della nuova 
stilatura – rientrata rispetto al profilo 

In alto, l'esterno 
dell'abitazione 
caratterizzato 
dall'utilizzo della 
Galala White, pietra 
bianca scelta per le 
finiture, insieme alla 
pietra pece locale: 
le lastre in marmo 
orizzontali e verticali 
sono posizionate 
seguendo ritmi e 
proporzioni armoniche.
A sinistra, due piccoli 
volumi lignei realizzati 
a ridosso dell’edificio 
esistente e destinati 
rispettivamente al 
locale tecnico/
lavanderia e al 
bagno degli ospiti, che 
disimpegnano l’ingresso 
dell’abitazione 
illuminato da un 
faretto per esterni 
in acciaio inox "Cube" 
di Viabizzuno

L’abitazione si sviluppa 
su tre livelli per circa 
140 metri quadrati. 
L’involucro esterno 
è stato isolato sulle 
superfici piane 
da una guaina termo 
riflettente in alluminio 
ricoperta da ciottolato 
bianco e da doghe 
di teak sul terrazzo
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Elemento cardine del progetto è la scala in acciaio, completamente 
rivestita da sottili pannelli di rovere e segnata da fenditure orizzontali 
e verticali che distribuiscono l’aria dei cicli di climatizzazione
esterno dei blocchi – si è scelta una mal-
ta ad alta resa, addizionata da terre per 
scaldare la tonalità finale d’insieme del 
muro a vista esaltando, al tempo stesso, 
l’aspetto massivo delle facciate. L’interno 
è isolato da contropareti ventilate e da 
un nuovo solaio con argilla espansa che 
ben contrasta l’umidità tipica dei terre-
ni prossimi al mare. L’involucro ester-
no, infine, è stato isolato sulle superfici 
piane da una guaina termo riflettente in 
alluminio ricoperta da ciottolato bianco 
e da doghe di teak sul terrazzo.
La villa si sviluppa su tre livelli fuori terra 
per circa 140 metri quadrati; addossati 
all’edificio esistente sono stati realizzati 

In alto, alcuni dettagli della 
zona giorno, in cui la cucina 
abitabile e l'area pranzo 
occupano l’ambiente più ampio. 
A sinistra, la scala in pietra 
del Sinai che caratterizza 
il progetto. Particolari i corpi 
illuminanti in acciaio inox 
"Alias 35 parete" di Itre

completano l’area pranzo sedie della col-
lezione Aurora e tavolo bianco in metal-
lo e vetro Calligaris. Sul fronte opposto 
il blocco del camino, rivestito in pietra 
Galala White a tutta altezza, accompagna 
con la medesima leggerezza il visitatore 
nella zona living verso la scala in pietra 
del Sinai che, con sorprendente nitore di 
linee geometriche, caratterizza l’intero 
progetto. L’anima portante della scala è in 
acciaio, completamente rivestita da sotti-
li pannelli di rovere e segnata da fenditure 
orizzontali e verticali che distribuiscono 
l’aria dei cicli di climatizzazione.
Anche al primo piano la matrice di taglio 
degli spazi è ortogonale, tipica della tra-
dizione orientale nella costante ricerca 
dell’equilibrio tra le parti, la zona notte è 
suddivisa tra la camera padronale e came-
ra ospiti corredate da contenitori bianchi 
integrati nella struttura e realizzati arti-
gianalmente, i due bagni sono realizzati 
in pietra Tiger Skin, composti con tagli 

due nuovi piccoli volumi interamente li-
gnei – destinati rispettivamente al locale 
tecnico/lavanderia e al bagno degli ospiti 
– che disimpegnano l’ingresso dell’abita-
zione. Completano l’effetto articolato del 
gioco dei volumi esterni due vasche in 
pietra che raccolgono i getti delle acque 
meteoriche dai doccioni di scolo. 
Al piano terra la zona giorno si sviluppa in 
due aree: la cucina abitabile con la zona 
pranzo occupa l’ambiente più ampio; gli 
arredi sono tutti realizzati su disegno 
del progettista e sono stati integrati agli 
spazi circostanti come veri e propri ele-
menti architettonici, ricalcando la forte 
natura stereometrica di tutto l’impianto 
progettuale, dove ogni fuga o variazione 
di superficie è stata studiata per assecon-
darne la percezione come una naturale 
evoluzione del parametro murario. Il mo-
dulo della cucina, interamente realizzata 
in rovere sloveno, galleggia virtualmen-
te sull’ombra della risega dello zoccolo: 




